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Una lotta significativa alla Piaggio 

LA SALUTE 
DEGLI OPERAI 

Perché nella fabbrica di Pontedera il prefetto, d'accordo con i 
padroni, ha impedito un controllo del Comune — Una « ret-

1 tifica » di Mariotti sulla riforma sanitaria 
*> t 

Quel che è avvenuto a Pon
tedera, con la decisione della 
Amministrazione comunale di 
inviare entro lo stabilimento 
Piaggio una commissione di 
tecnici ed esperti per control
lare la nocività dell'ambiente 
di lavoro e con il conseguen
te intervento del prefetto, ri
volto ad impedire tale con
trollo, è sufficientemente no
to. 

L'episodio, tuttavia, esige 
qualche ulteriore commento. 
per il suo significato illumi
nante dell'attuale fase di scon
tro in tema di riforma sani
taria. 

Si tratta di uno scontro 
posto in i ombra dall'ovvio 
prevalere sulla scena politica 
della lacerazione della maggio
ranza sugli altri temi di ri
forma. Ciò non diminuisce pe
rò. il fatto che le manovre 
indirizzate ad accentuare la 
chiusura retriva e conserva
trice, anche in tema di ri
forma sanitaria, si sviluppano 
e si accrescono. 
• Il ministro del lavoro, ad 
esempio, non ha cessato mai. 
da molte settimane a questa 
parte, di premere con tutti i 
mezzi a sua disposizione per 
tentare di ottenere l'approva
zione. da parte della Commis
sione lavoro della Camera, di 
un disegno di legge che, se 
approvato, praticamente sot

trarrebbe al futuro Servizio 
sanitario nazionale il control
lo e l'intervento sulla nocivi
tà dell'ambiente di lavoro, per 
lasciarli nelle mani del suo 
ministero e dei suoi organi 
ed enti periferici (Ispettora
to del lavoro. ENPI. INAIL). 

L'episodio di Pontedera ci 
aiuta a capire la natura rea
le del conflitto. Là infatti vi
geva e vige il regime che il 
Ministro dei lavoro chiede di 
mantenere fermo: la condizio
ne ambientale di fabbrica del
la Piaggio era controllata ap
punto dall'Ispettorato del la
voro. dall'ENPI. dall'INAIL 
sotto il paterno e soddisfat
to sguardo del Prefetto e del 
medico provinciale oltreché 
dei padroni della fabbrica. 

Questo • stato di cose non 
aveva impedito che l'usura 
della salute degli operai rag
giungesse limiti intollerabili, 
cosi che la FIOM. la FIM e 
la UILM si vedevano costret
te a rivolgersi il 13 marzo 
scorso all'amministrazione co
munale di Pontedera se
gnalando che l'ambiente di la
voro della Piaggio era di ec
cezionale nocività nella fon
deria. nel reparto verniciatura. 
nell'officina lattonieri e nel 
reparto galvanostegia per fu
mi. polveri, calore, rumorosi
tà. vibrazioni e sostanze tos
siche usate. 

Applicato lo Statuto dei diritti 
Il sindaco di Pontedera. 

Maccheroni, deliberava allora, 
in applicazione dell'art. 9 del
lo Statuto dei diritti dei la
voratori. di far eseguire entro 
la Piaggio i necessari accerta
menti dall'Ufficiale Sanitario 
coadiuvato da un gruppo di 
esperti. 

Contro questa deliberazione 
del sindaco di Pontedera, la 
direzione della Piaggio presen
tava ricorso al prefetto con 
un documento che offre una 
preziosa conferma delle posi
zioni che noi sapevamo già es
sere proprie della Confindu-
stria. ma che oggi ricevono co
si una pubblica convalida. 

Dice infatti la direzione del
la Piaggio che la deliberazio
ne del sindaco di Pontedera 
è da respingere per eccesso 

di potere, in quanto alla am
ministrazione comunale non 
competono le attribuzioni ed i 
poteri che essa ritiene di ave
re in materia di controllo sa
nitario della nocività degli am
bienti di lavoro: attribuzioni 
e poteri che. secondo i padro
ni della Piaggio, sono e de
vono restare nelle mani del 
ministero del lavoro e dei suoi 
organi periferici: Ispettorato 
del lavoro, ecc. 

II prefetto di Pisa, facendo 
immediatamente proprie le 
argomentazioni padronali an
nullava la deliberazione del 
sindaco di Pontedera e comu
nicava che gli accertamenti 
sulla nocività dell'ambiente di 
lavoro della Piaggio sarebbe
ro stati eseguiti dall'Ispetto
rato del lavoro. 

Una opposizione della Piaggio 
Peccando, probabilmente, di 

semplicismo, ma di quel sano 
semplicismo che ci fa scorge
re con certezza dove finisco
no gli interessi dei lavoratori 
e dove cominciano quelli dei 
padroni, ricaveremo dall'episo
dio la deduzione che se la 
Direzione della Piaggio si è 
battuta con tanto accanimen
to perchè i poteri di control
lo sul regime di fabbrica re
stassero nelle mani degli or
gani periferici del Ministero 
del lavoro e perchè venisse 
negato ogni riconoscimento di 
competenze in tale materia 
all'amministrazione comunale. 
ciò dimostra indubitabilmen
te che il regime di controlli 
storicamente concretizzatosi 
nel Ministero del lavoro gio
va alla scelta padronale di 
priorità assoluta della produt
tività sul diritto dei lavorato
ri al mantenimento delia sa
lute. 

Tale constatazione ci ricon
ferma nel convincimento più 

volte espresso che la rifor
ma sanitaria non può essere 
una pura operazione tecnica 
di razionalizzazione dell'or
dinamento sanitario, ma deve 
raggiungere il valore di un 
effettivo passaggio di poteri in 
nuovi organi in cui si espri
ma la volontà popolare e ope
raia di subordinazione degli 
interessi privati e in genere 
di tutta la logica del profitto 
capitalistico, ai prevalenti in
teressi della tutela della salu
te di tutti i cittadini e prima 
di tutto della classe operaia. 
cui viene finora imposto il 
più elevato sacrificio in ter
mini d» vita e di salute, ve
rificandosi negli ambienti di 
fabbrica e ne'. processi pro
duttivi i limiti massimi di no
cività che la nostra società re
gistri. 

L'episodio ha. però, avuto 
un seguito ed un primo risul
tato positivo. Immediatamente 
dopo la notizia del prepoten
te intervento prefettizio i la
voratori della Piaggio effettua

vano - Un primo sciopero 
di protesta e dobbiamo sotto
lineare, con - l'occasione, che 
giudichiamo questi scioperi co
me i più producenti ed effica
ci sostegni alla lotta per la 
riforma sanitaria. v f -

A breve distanza di tempo 
si è tenuta poi una manife
stazione di protesta indetta 
dall'Amministrazione comu
nale di Pontedera, alla quale 
hanno partecipato.anche l'as

sessore regionale alla Sanità ed 
il ministro Mariotti. -

' Quest'ultimo ha detto che, 
conosciuto e meditato l'episo
dio di Pontedera, occorre pre
vedere subito rettifiche e cor
rezioni allo schema di disegno 
di legge di riforma sanitaria 
prevedendo Un adeguato finan
ziamento delle attività di me
dicina preventiva nei luoghi di 
lavoro. . , ; > . . r<,-.. , , . 

I resoconti del discorso del 
Ministro non dicono se egli 
abbia precisato che i poteri 
di controllo e di intervento 
in tale materia debbano èsse
re trasferiti ai ' Comuni: 
ma non dovrebbe esservi dub
bio al riguardo, essendosi re
cato l'on. Mariotti ad una ma
nifestazione di protesta indet
ta da un Comune contro un 
sopruso prefettizio e contro 
un tentativo - di mantene
re competenze di Igiene del 
lavoro in mano ad organismi 
Irrimediabilmente e palese
mente condizionati da interes
si padronali. Dunque: potere 
ai Comuni in materia di me
dicina del Lavoro (ovviamente 
come delega del potere delle 
Regioni in questa materia) e 
adeguato finanziamento di 
questo essenziale intervento 
prevenzionale Si tratta del
la prima ammissione della ne
cessità di una tutt'affatto di
versa linea di riforma sanita
ria e quindi di una dichiara
zione estremamente positiva 
che noi salutiamo con piena 
soddisfazione. 

Resta da dire che l'on. Ma
riotti ha anche precisato che 
un finanziamento di 60 mi
liardi alle nuove attività di 
medicina . preventiva sui 
luoghi di lavoro, potrebbe es
sere reperito rinunciando al
la generalizzazione della 
assistenza ospedaliera, la qua
le sarebbe una misura che fa
vorisce ceti abbienti che tale 
assistenza possono pagarsi in 
proprio. 

Su questo punto si mani
festa, invece, un nostro dissen
so che chiederebbe un lungo 
discorso per essere spiegato. 
ma, per chiarire, almeno ele
mentarmente. il quale, ci basta 
affermare quanto segue. 

I ceti abbienti debbono pa
gare le tasse con cui si fi
nanziera il Servizio sanitario 
nazionale: non debbono inve
ce pagarsi le proprie cure; 
debbono averle gratuite come 
tutti gli altri cittadini. 

E' questo un principio irri
nunciabile per distruggere la 
attuale divisione della medici
na dei poveri da quella dei 

{ricchi. La sola dichiarazione 
che i ceti " abbienti ' possono 
pagarsi le proprie cure, ap
parentemente ultra-democrati
ca, è invece conservatrice per
chè autorizza i ricchi a man
tenersi in vita la propria or
ganizzazione sanitaria da na
babbi. 

Sergio Scarpa 

Presentato ieri alla stampa il bilancio dell'Istituto industriale 

FORTE SVILUPPO DEL FATTURATO IRI 
ma Petrilli attacca i lavoratori 
Le attività sono aumentate del 13,4%, gli investimenti del 33% - Dai profitti sono scaturiti 267 miliardi per investimenti 
Il basso livello tecnologico ha però fermato lo sviluppo delle esportazioni - Irrilevante l'apporto di capitale dei privati 

Un aspetto dell'assemblea comunista mentre parla II compagno 
Bufallnl 

Paolo Bufalini all'attivo romano 

L'impegno dei comunisti 
nello lotto contro il 

referendum antidivorzio 
Il compagno Paolo Bufalini, 

della direzione del Partito, ha 
Ieri sera parlato, nel teatro 
della Federazione, a un af
follato attivo provinciale del 
comunisti e della FOCI roma
ni sul tema: «L'impegno dei 
comunisti contro il referendum 
abrogativo della legge sul di
vorzio ». 

« Dopo le assemblee degli at
tivisti già tenutesi a Firenze 
ed a Trieste — ha detto Bu
falini — questa riunione di 
Roma-e le altre che segui
ranno in ogni parte d'Italia 
testimoniano della nostra vo
lontà di condurre una gran
de campagna di massa, diret
ta a respingere l'iniziativa rea
zionaria del referendum, di 
fare cioè tutto il necessario 
e il possibile per evitare al 
nostro Paese una dura prova, 
capace di creare gravi frattu
re. Con queste riunioni vo
gliamo inoltre dare inizio a 
una ampia mobilitazione del 
partito, giacché siamo decisi 
— ove a questa battaglia si 
dovesse comunque giungere 

A tutte 
le Federazioni 
Sabato 31 luglio si conclude 

la seconda tappa della gara 
di emulazione per la sotto 
scrizione alla stampa comu 
nista. Fra tutte le Federa 
zione che a questa data 
avranno raggiunto o superato 
il 30 per cento dell'obiettivo 
locale saranno sorteggiati i 
seguenti premi: 5 autovet 
ture; 32 viaggi a Mosca: 5 
proiettori 16 min: 100 abbona 
menti semestrali a e Rina
scita »: 300 abbonamenti alla 
« Unità > del venerdì. 

Tutte le organizzazioni so
no invitate a comunicare 
entro venerdì 30 luglio alla 
Amministrazione Centrale la 
somma complessiva raccolta 

— a impegnare tutte le nostre 
forze nella lotta per difende
re e far trionfare una gran
de conquista civile della de
mocrazia italiana. Intendiamo 
cioè, mentre ribadiamo che il 
nostro obiettivo immediato e 
fondamentale è quello di evi
tare che si giunga al referen
dum, porci nel caso estremo 
nelle condizioni di vincerlo. 

Sono due momenti della no
stra azione, questi, che noi 

' vediamo distinti ed insieme 
strettamente intrecciati —. ha 
affermato Bufalini —. E del 
resto, preparandoci ed attrez
zandoci per l'eventuale scon
tro, che comporta la-necessità' 
di avvicinare e convincere 
più della metà degli-elettori 
Italiani, cioè più di sedici o 
diciassette milioni di cittadi
ni, non indeboliamo la no
stra posizione contraria al re
ferendum, ma anzi la raffor
ziamo con una vasta e forte 
opera di pressione». -

Si tratta pertanto di svi
luppare una grande campa
gna su molti piani (e Bufalini 
ha affrontato i vari aspetti 
che si connettono con la que-_ 
stione del divorzio e del re
ferendum: dai problemi so
ciali e morali della famiglia e 
del suo rinnovamento, al rap
porto con le masse cattoliche, 
alle relazioni tra Stato e Chie
sa in Italia), ed a tutti i li
velli. sia di massa sia sul 
piano dell'iniziativa verso le 
altre forze politiche. A que
sto proposito Bufalini ha af
fermato che. mentre ribadia
mo con fermezza le nostre po
sizioni, siamo aperti al con
fronto con le forze cattoliche 
democratiche — le quali non 
possono non avvertire il pe
ricolo di snaturamento della 
stessa DC e per gli stessi rap
porti tra Stato e Chiesa in 
Italia rappresentato dall'inizia
tiva reazionaria del referen
dum — e intendiamo evitare 
ogni errore di «oltranzismo». 
nel quale spesso cadono alcu
ne forze laicistiche. 

Sottoscritto da DC, PSDI e PRI 
•~r% ' * 

REGIONE PIEMONTE: ACCORDO NE0CENTRISTA 
I socialisti hanno annunciato le dimissioni dalla Provincia e dal Comune - A Genova dimissioni degli assessori 
democristiani dopo il ritiro dei socialdemocratici dalle Giunte provinciale e comunale - Una manovra per affos
sare il ruolo democratico delle Regioni - Dichiarazioni del compagno Carossino segretario del PCI in Liguria 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 27 

DC, PSDI e PRI hanno Ieri 
sera sottoscritto un « accor
do pol i t i co per una Giunta 
neo-centrista alla Regione pie. 
montese. Si concretizza cosi 
la manovra di destra condot
ta in prima persona dal pre
sidente d.c. Calieri, che ave
va posto in crisi la Giunta re 
Rionale prendendo a pretesto 
l'elezione dell'ufficio di presi
denza della stessa, avvenuta, 

Sessantamila lire 
sottoscritte 

da compagni 
emigrati 

I 54 compagni che stanno 
partecipando presso l'Istituto 
di studi comunisti ad un cor
to ideologico per emigrati. 
hanno sottoscritto per la stam-

comunista sessantamila L. 

secondo Calieri, in maniera 
non regolare, e chiedendo 
«un chiarimento sulla posi
zione del PSI nell'ambito del 
centro-sinistra ». 

Si rivelava subito il senso 
della manovra nei pesanti at
tacchi rivolti ai socialisti. 
« colpevoli » di aver dato vi
ta in Piemonte a numerose 
amministrazioni democratiche 
con la presenza del PCI Ma 
al di là del tentativo di umi
liare i socialisti, la crisi arti
ficiosamente provocata aveva 
come fine — e come tale l'ave 
va denunciata il PCI — que) 
lo di «ostacolare la lotta che 
le Regioni sunno conducen 
do per Imporre la propria 
presenza come la Costituzio
ne prevede e come 1 lavora
tori esigono» 

Già prima che tosse annun
ciato l'accordo neo centrista, 
il PSI aveva fatto sapere di 
non accettare il « diktat » de
mocristiano sulle Giunte pie
montesi e che qualora si fos
se giunti a una soluzione neo
centrista alla Regione la cri
si sarebbe stata inevitabil
mente aperta anche al Comu
ne e alla Provincia. 

Domani, giovedì, è convo

cato il Consiglio per l'elezio
ne del presidente e della 
Giunta: per avere la maggio
ranza occorrono 26 voti men
tre DC. PSDI e PRI ne as
sommano solo 35. Va sottoli
neato anche come la sinistra 
d.c. di « Forze Nuove • abbia 
dichiarato 11 proprio rifiuto a 
una Giunta senza I socialisti. 

• • • 
GENOVA. 27 

Alle dimissioni dei consj 
glieri del PSDI delle Giunte 
regionale e provinciale sono 
seguite ieri quelle degli as
sessori democristiani. II mo
tivo delle dimissioni è anco
ra una volta il tentativo di 
ricostruire a destra una crisi 
che si trascina da tempo fra 
I partiti del centrosinistra 

Anche a Genova pesanti st
ucchi al PSI e toni accesa
mente anticomunisti sia da 
parte d.c. che dal PSDI. 

Il compagno Carossino, se- ' 
greurio regionale del Partito, 
ha fra l'altro dichiarato che 
«si è in presenza di una ma
novra ad ampio radio che 
vede impegnate le forze che 
nella DC e nella socialdemo
crazia si stanno muovendo 
per determinare un generale 

riflusso della situazione allo 
scopo di bloccare ogni pro
spettiva di riforma e di svi
luppo democratico». 

L'attacco conservatore ha 
come obiettivo in primo luo
go le Regioni in quanto « in
terlocutore valido ed efficace 
nei confronti del governo e 
del Parlamento per portare 
avanti una profonda trasfor
mazione e-un ampio rinnova
mento delle strutture demo
cratiche dello Stato. 

« La manovra socialdemo
cratica può e deve essere re
spinta. Questo è l'impegnativa 
prova che attende lo schiera
mento di sinistra. Nessun ce
dimento alle posizioni di de
stra può e deve essere con
sentito. Essenziale è mantene
re aperto nel Consiglio regi» 
naie il rapporto unitario fra 
le sinistre e il confronto dia
lettico tra le forze politiche 
e, nei Comuni della regione, 
portare avanti soluzioni pro
grammatiche avanzate con 
schieramenti unitari di sini
stra corrispondenti alle istan
ze di rinnovamento sociale e 
politico che vengono espressi 
dalle grandi lotte unitarie in 
corso». 

Giunta 
di centro

destra 
a Pavia 

PAVIA, 27 
Una maggioranza di centrode

stra ha eletto questa notte il sin
daco nella persona del consiglie
re democristiano Cantone: per 
lui hanno votato DC. PSDI. 
PRI e PL1. 

In realtà il gioco della DC 
non è riuscito e le manovre con
servatrici hanno incontrato un 
ostacolo imprevisto con l'elezione 
a assessore di un consigliere del 
PCI. il compagno Veneroni, che 
ha raccolto un numero di voti 
pari a quelli avuti dal candidato 
della DC. ed è risultato eletto 
perché più anziano. La Giunta ri
sulta cosi composto: Rognoni, Ri
ganti . Lo Buglio della DC. Re
stivo dei PSDI. Pinelli del PRI e 
Veneroni del PCI. 

La crisi quindi resta più che 
mai acuta. 

Il presidente dell'IRI, prof. 
Giuseppe Petrilli, ha tenu
to Ieri a Roma, nella sede 
dell'Istituto a via Veneto, 
l'annuale conferenza stampa 
sul bilancio. Petrilli ha rite
nuto di non dover dare mol
to spazio a cifre, analisi eco
nomiche e bilanci per pun
tare. invece, su di un discor
so politico che • potremmo 
chiamare «del limiti di rot
tura »: è necessaria una nuo
va disciplina - sul lavoro al
trimenti tutto viene messo In 
forse, dalla produzione ai 
rapporti internazionali, dal 
sistema delle Partecipazioni 
statali ai rapporti di questo 
con i settori privati. Un di
scorso caro alla destra de
mocristiana e alla Confin-
dustria; che tuttavia il do
cumento da cui prende le 
mosse — il bilancio IRI — 
per parte sua smentisce. 

Nel 1970, dopo l'autunno cal
do e nonostante la « indisci
plina » lamentata da Petrilli, 
TIRI ha portato il proprio 
fatturato a 3.415 miliardi di 
lire, con un aumento di 400 
miliardi e del 13,4%. L'incre
mento è per due terzi da at
tribuire ad aziende manifat
turiere. Petrilli, seguendo l'e
sempio della FIAT, ha fatto 
11 conto di quello che si sa
rebbe potuto produrre « se 
tutte le ore contrattualmente 
disponibili fossero state la
vorate». cioè dal 5 al 15% 
In più secondo le Imprese. 
Ma. dal punto di vista ge
nerale il rifiuto di fare gli 
straordinari o l'assenza del 
lavoro per piccoli disturbi fi
sici è un dato positivo; le 
aziende potevano tranquilla
mente produrre di più au
mentando gli organici. 

Che il «clima sociale» non 
abbia Impedito lo sviluppo 
della produzione lo dimostra
no anche gli investimenti, au
mentati a 870 miliardi (+33 
per cento a fronte del 22% 
della media dei settori In cui 
opera TIRI). L'impianto Alfa 
Sud, ad esempio, entra in 
produzione nel tempi pre
visti. 

Il gruppo IRI ha aumen
tato, nell'ultimo anno, 29 mi
la dipendenti. Una parte di 
essi risultano da trasferimen
ti di aziende; molti da revi
sioni di organici e nuovi in-
veitiment^. ̂ 'inqremento, del-
1*8,9%', e inferiore a quello del 
fatturato. Vi è ouinol m v so
stanziale aumento di produ
zione per addetto; e questo 
nonostante^ • ohe < importanti 
nuovf-impianti (come l'Alfa 
Sud) Contino ai fini dell'In
vestimento ma non essendo 
ancora entrati in produzione 
pesano negativamente sul fat
turato. Questa sfasatura è 
permanente in gruppi indù-

.. striali in rapida espansione, 
;per cui l'incremento del co
sto del lavoro complessivo, 
da 1140 (1969) a 1457 miliardi 
(1970) va considerato come ri
sultato di una coincidenza di 
fattori quali 1) il cumularsi 
di ritardi nell'aggiornamento 
salariale (abolizione delle dif
ferenze zonali, nuovi contrat
ti): 2) scala mobile, fatta 
scattare ripetutamente dall'in
flazione; 3) assunzione di ma
nodopera che darà una pro
duzione sensibile in futuro. 

Gli incrementi del costo del 
lavoro (Petrilli ha parlato del 
40%, a beneficio dei giornali 
padronali, ma si tratta solo 
delle punte: la media è un po' 
inferiore al 30%) sono dunque 
sopportabili. Lo dimostra il 
dato sul finanziamento, che è 
stato fornito per 267 miliar
di dagli avanzi della gestio
ne, e cioè dai lavoratori stes
si. Petrilli ha fatto, motivo di 
scandalo il fatto che ci sia 
stata una- diminuzione del
l' autofinanziamento, rispetto 
al 296 miliardi del 1969. di
menticando sia che il livello 
del 1969 esprimeva uno sfrut
tamento eccezionale delle mae
stranze sia le manipolazioni 
finanziarie compiute nell'an
no in questione. Infatti, se 
gii investimenti IRI sono sta
ti 870 miliardi 11 fabbisogno 
finanziario è salito a 1048 mi
liardi per l'esigenza di con
ferire 61,5 miliardi al capi
tale delie tre banche {rizza
te e di coprire 180 miliardi di 
< scorte » delle imprese, - A 
quest'ultima bisogna, in par
ticolare dovevano sopperire 
gli azionisti delle società; ma 
ecco che proprio nell'ultimo 
anno gli azionisti privati han
no fornito soltanto l'l% del 
fabbisogno mentre lo Stato di
minuiva il proprio apporto 
percentuale dal 13 al 7.6%. 

Troppo comodo sarebbe sop
perire in ogni circostanza al
le carenze ai capitale aumen
tando a comando Io sfrutta
mento. Nel 1970 non è stato 
possibile grazie alla lotta. Ciò 
non ha comportato, tuttavia. 
un 'cambiamento d'indirizzo 
poiché 1TRI ha scaricato la 
situazione — che Petrilli con
tìnua a definire e contingen
te», nella speranza di ferma
re la spinta dei lavoratori — 
aumentando di 400 miliardi i 
prestiti a breve termine i qua
li, al costo del 7.65% d'inte
resse. comportano un trasfe 
rimento dì oltre 30 miliardi 
di profìtti fuori delle aziende 
solo per quest'anno. Senza 
questo trasferimento l'autofi 
nanziamento del 1970 sarebbe 
stato superiore al 1969. 

L'IRI ha diminuito le espor 
tazloni del 5.7%. A parte ca 
si patologici, come quello si 
derurgico, il gruppo sconti 
l'insufficente sviluppo tecnn 
logico. Esso Impiega sol' 
4.830 tecnici nella ricerca ter 
nologica e scientifica, poco 
più dell'i % del personale, dei 
quali soltanto 1320 sono Iau 
reati A questo ha portalo 
una politica che crede di ri
solvere tutto con la «disci
plina sul lavoro». 

Chi esaspera i conflitti 
« L'esasperata conflittua

lità a tutti i livelli, che 
ha travagliato la vita quo
tidiana delle nostre azien
de, appare — è in pari 
tempo doveroso e sconfor
tante il registrarlo — co
me l'aspetto fondamentale 
per il quale la situazione 
italiana si differenzia pro
fondamente da quella de
gli altri paesi »; non sta 
scritto nella relazione di 
un esasperato presidente 
della Confindustria, via in 
quella letta ieri dal fun
zionario dello Stato prepo
sto alla direzione di un 
gruppo -pubblico. 

Chi ha realizzato i 3415 
miliardi di fattturato del
l'IRI e gli 870 miliardi di 
investimenti? Chi ha dato 
all'IRl 267 miliardi da rein
vestire e tanti altri da 
trasferire ad azionisti e 
banche? Il presidente Pe
trilli si è persino dimen
ticato il formale ringrazia
mento al lavoratori che 
hanno realizzato tutto que
sto, nella foga di un at
tacco politico che — se 
perseguito — non potrà 
che essere gravido di con
seguenze. Infatti, se nel 
gruppo IRI ci sono diffi
coltà economiche queste 
risalgono precisamente al
le scelte generali fin qui 
fatte. I lavoratori, pren
dendone coscienza, hanno 
cominciato a rifiutare di 
farne le spese e non si 
fermeranno. 

A cominciare dalla « con
flittualità». Alla fine del 
suo discorso il presidente 
dell'IRI ha ammesso che 
« i mutamenti del fattore 

lavoro pongano, almeno in 
alcune aziende, il proble
ma di rivedere certe par
ti dell'organizzazione ». Ed 
ha scomodato l'aumento -
del livello culturale della 
popolazione, per arrivare 
a tanta conclusione. L'una 
e l'altra cosa, però, sono 
state tenute in nessun con
to finora nelle imprese 
IRI; non è questa anche 
una delle cause di con
flitto? 

Betiinteso, non siamo 
dell'opinione che servano 
pannicelli caldi per rive
dere la € organizzazione del 
lavoro ». Ma l'offerta di 
« aperture » ai sindacati, 
anche ieri ripetuta, non 
si concilia certamente col 
rifiuto di una dimensione 
sociale dell' investimento. 
Rispondendo ad un gior
nalista, che gli chiedeva ti 
perché dell'aumento di 
900 miliardi al Fondo di 
dotazione in luogo di con
trarre altri prestiti, Pe
trilli ha risposto dicendo 
di girare la domanda ai 
responsabili politici del 
paese. Dirigente di impre
se pubbliche, sviluppate 
col danaro del contribuen
te, egli rifiuta un discor
so dì economia pubblica: 
vuole profitti, non fondi 
pubblici, mette al primo 
posto l'intensità del lavo
ro operaio, anziché l'au
mento degli investimenti 
e l'effetto sociale dell'in
vestimento. Ed è tanto po
co realista da mettere in 
sottordine la circostanza 
storica — pur così evi
dente — del ritardo nel
lo sviluppo, della ristret

tezza delle basi industria
li nel paese. 

Nel 1970 VIRI ha inve
stito il 48% nel Mezzogior
no. Nel 1971, annata di 
« salto », dovrebbe investi
re il 59% dei 1300 miliar
di previsti. Il gruppo ha 
nel Sud nemmeno un terzo 
del suo potenziale in ca
pitale investito e occupati. 
Eppure ieri il prof. Petril
li ha tuonato contro l'ipo
tesi di « un esclusivo im
pegno, meridionale del
l'IRI »! 

A chi chiede come di
minuire gli infortuni e 
proteggere meglio la sa
lute in fabbrica, quindi, 
Petrilli risponderà che « la 
situazione all'estero è po
co diversa rispetto all'Ita
lia ». Egli sta sul merca
to internazionale, per lui 
impresa mista statale-pri
vati sionifica coerenza col 
mercato. Ma se il mercato 
è metro di misura assoluto, 
lo spazio per cambiare il 
lavoro in fabbrica si riduce 
a ben poco. E di tutto il 
discorso rimane solo un 
punto fermo: chi deciderà, 
alla fine, potrà essere sol
tanto quella forza t squi
librante» delle lotte del 
lavoratori che egli denun
cia. Così anche per la pro
grammazione: alta quale 
il presidente dell'IRI si 
dichiara, positivamente, di
sponibile ma a cui egli non 
offre un contributo per la 
definizione dei contenuti 
politici che potrebbero sor 
rregerla. 

r. s. 

La « riforma » tributaria a Palazzo Madama 

La commissione conclude 
l'esame della legge Preti 
Governo e maggioranza sono rimasti sostanzialmente arroccati sul testo 
approvato dalla Camera - Le più importanti modifiche migliorative otte
nute dalle sinistre per UVA, i lavoratori a reddito fisso e le cooperative 

La Commissione finanze e 
tesoro del Senato ha prosegui
to anche ieri, nel corso di lun
ghe sedute, nell'esame della 
riforma tributaria, che andrà 
in discussione nell'aula di Pa
lazzo Madama a partire da 
sabato 

L'ultima seduta si è protrat
ta fino a notte inoltrata, es
sendo sul tappeto questioni di 
grosso interesse, quali, fra le 
altre, il diritto degli enti lo
cali all'accertamento e alla ri
scossione delie imposte e le 
tabelle relative alle aliquote 
impositive sui redditi tassa
bili. 

Il governo — sorretto dalla 
maggioranza — è rimasto, nel
l'insieme. arroccato al testo 
che. dopo una lunga battaglia, 
riuscì alcuni mesi fa a far 
passare alla Camera. 

In questa cornice vanno va
lutati i miglioramenti che la 
opposizione di sinistra è riu
scita a strappare. 

IMPOSTA SUL VALORE 
AGGIUNTO (IVA) - Innan-
zitutto. è stato accolto un 
emendamento comunista che 
esenta dal pagamento dell'IVA 

— inizialmente previsto nella 
misura del 12 per cento — il 
prezzo dei biglietti dei traspor
ti pubblici urbani di persone. 
L'imposizione dell'IVA si sa
rebbe tradotta automaticamen
te in un aumento del costo 
di detti trasporti. 

Ridotta al 6 per cento è sta
ta la aliquota sulle operazioni 
di credito. Tenace resistenza 
del governo anche riguardo al
la detassazione del cosiddetto 
paniere alimentare (aliquota 
del 6 per cento per 1 prodotti 
di prima necessità — pochis
simi — del 12 per cento per 
gli altri): si è però strappato 
un miglioramento, con l'inse
rimento nei beni di prima ne
cessità dei prodotti ittici e di 
quelli agricoli. 

Non è, invece, riuscita a 
prevalere la proposta comuni
sta di contenere nel 6 per cen
to l'aliquota dovuta da risto
ranti, bar, rosticcerie e altri 
pubblici esercizi (che paghe
ranno cosi 11 12 per cento, a 
meno che in aula non si rie
sca a modificare la situa
zione). 

Per quanto riguarda le ca-

Dal Senato 

Obiezione di coscienza: 
approvata la legge 

L'obiezione di coscienza è 
entrato nella legislazione ita
liana con una legge appro
vata ieri dai Senato, che do
vrà trovare definitiva sanzio
ne alla Camera. Alla impor
tante affermazione del ricono
scimento di principio dell'obie
zione di coscienza non si è pe
rò accompagnata nel testò del
la legge — contro la quale han
no votato comunisti. PSIUP e 
sinistra indipendente — una 
normativa che soddisfi la esi
genza civile di esonerare dal 
servizio militare coloro a cui 
tale servizio ripugna per ra
gioni religiose, filosofiche o 
morali. 

La leg°e prevede che 11 gio
vane obiettore presenti do
manda di esenzione, entro e 
non oltre 60 giorni dall'affis
sione del bando di leva, pre
cisando i motivi di coscienza 
che lo muovono 

La domanda verrà esami
nata da una commissione na
zionale consultiva (della qua-
e fanno parte perfino alti 
•sponenti militari), e su di 
'<sa deciderà il ministro del-
i Difesa con un suo decreto. 
Vei casi in cui la domanda 
venga accettata, l'obiettore sa
rà destinato o a un servizio 
militare non armato, o ad un 
servizio civile sostitutivo, che 
però non è ancora stato isti
tuito in Italia. Tale servizio 
avrà una durata di otto mesi 

superiore a quella normale 
del servizio di leva. 

Cosi, gli obiettori saran
no comunque obbligati (man
cando per ora qualsiasi or
ganizzazione del servizio ci
vile sostitutivo) ad esercitare 
il servizio militare, cosa che 
la maggioranza di essi rifiu
ta. In secondo luogo, sia il 
sottoporre la domanda ad una 
farraginosa commissione, e, 
addirittura, ad una decreto del 
ministro delia Difesa, sia 
l'obbligare gli obiettori ad un 
servizio cosi lungo, dà a tut
ta la legge un carattere pu
nitivo ed autoritario. 

Per quanto riguarda coloro 
che rifiuteranno anche il ser
vizio militare non armato e 
il servizio civile sostitutivo. 
In nome di convinzioni, come 
quelle dei Testimoni di Geova 
che sono la maggioranza de
gli obiettori in Italia, i quali 
non accettano la partecipazio
ne di alcun tipo di organizza
zione militare, la legge pre
vede pene da due a quattro 
anni di reclusione. 

Il voto contrario delle si
nistre è stato argomentato 
dai senatori LUGNANO (PCI). 
ANDERLINI (Sinistra indi
pendente), ALBARELLO (PSI 
UP). Hanno votato contro an
che, ma ovviamente per moti
vi del tutto opposti. Invocando 
il dovere di tutti di «difen
dere la Patria», 1 missini. 

tegorie commerciali, è stato 
elevato da 3 a 4 milioni di 
lire il minimo di Incasso an
nuo per essere esentati dal-
l'IVA. mentre il « sistema di 
abbattimenti decrescenti » e 
dei « regimi forfettari » sarà 
consentito per gli Incassi fino 
a 21 milioni annui (8 milioni 
nel testo della Camera) e il 
cosiddetto sistema di «sem
plificazione delle modalità di 
applicazione dell'IVA » sarà 
consentito per gli incassi fino 
a 80 milioni (anziché fino ai 
25 milioni in precedenza sta
biliti). 

Infine, per 1 coltivatori di
retti è stato migliorato li si 
stema di .esenzione per le ven
dite dei prodotti agricoli alla 
origine. 

LAVORATORI A REDDITO 
FISSO — E* stato portato da 
3 milioni 600 mila lire a 4 
milioni il «tetto» per il cu
mulo dei redditi familiari: 
cioè, fino ad un reddito cumu
latale di 4 milioni viene man
tenuta la aliquota minima. Al 
cumulo concorrono i redditi 
propri del contribuente, del 
coniuge e dei figti minori, ma 
non quelli dei figli in maggio
re età e dei genitori (in ge
nere pensionati). 

E' stato poi deciso di dimi
nuire il prelievo fiscale sulle 
liquidazioni — per pensiona
mento o licenziamento — dei 
lavoratori: il progetto origina
rio prevedeva che la imposi
zione fiscale si avesse sui 
quattro quinti della liquidazio
ne. ma la commissione .ha ri
stretto l'arco ai tre quinti. 

Infine, per i pensionati è sta 
ta decisa la esenzione dal 
pagamento fino all'ammonta
re di 84 mila lire di imposta 
l'anno (testo della Camera. 
48 mila lire). 

ALTRE NORME - Il regi
me fiscale per le cooperative 
di produzione e lavoro (cioè 
di organismi a cui concorro
no redditi di lavoro e redditi 
di capitale) è stato migliora
to. 

Un risultato di un certo ri
lievo le sinistre lo hanno ot
tenuto per i comuni, e parti
colarmente per le entrate del
la fase transitoria, nel perio
do 1972-1975. Il testo della leg
ge Preti, cosi come varato dal
la maggioranza alla Camera, 
fissava: per gli anni *72 e "73 
un rimborso dello Stato ai co
muni, per le entrate fiscali 
(comprensive della soppressa 
imposta di famiglia) pari alla 
entrata media realizzata dagli 
enti locali nel triennio 1968-T0. 
più una lievitazione in aumen
to del 5 per cento; per gli an
ni "74 e "75 un rimborso pari 
all'entrata media degli anni 
'69-*71, con analoga lievita
zione. 

La commissione, modifican
do questa parte dell'articolo 
14, ha deciso che il rimborso 
per il primo biennio sia rife
rito alle entrate del solo 197^ 
e quello per il secondo alle 
entrate del 1971. La lievltaaio-
ne in aumento è stata poi •la
bilità nel 7,5 par 


